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d'Aosta è rimasta una delle
poche regioni a poter gestire
maggiori risorse di quelle che
servono annualmente. Ha la
possibilità di investire sul suo
futuro.
C'è insomma un plus-valore
pubblico.
Tutto questo ha fatto si che il
"cittadino" valdostano sia "as
sistito" dalla culla alla morte.
Badate bene, assistito non "cu
rato". Il concetto stesso di as
sistenza implica l'assenza di
sproni progettuali. Non che con
questo tutte le iniziative pro
dotte siano negative, anzi, nu
merosi progetti realizzati dalla
nostra comunità sono all'avan
guardia europea. Ma è il rap
porto di sudditanza che è nega
tivo.
Ecco quindi che tutti noi dipen
diamo psicologicamente dal
potere politico che accentra in
se tutti i poteri: economico,
culturale, sociale.
In questo contesto qual' è il
ruolo di un sindacato come il
SAVT
AII'alba del nostro 12mo
Congre o pen o che dovrem-
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so da "prima repubblica" che
crea la paura dell'avvento di un
governo forte, capace di agire
senza il consenso della "media
zione" di cui il sindacato è ca
pace.
Ecco dunque che una reale cos
cienza federalistica mette in
crisi un sindacato sviluppatosi
insieme al concetto di "stato
centrale" dove l'aver accesso
al tavolo "romano" rende pos
sibile trattare per l'intero pae
se.
Quindi il concetto forte di base
per la gestione del mercato del
lavoro e delle sue regole rima
ne il "Contratto Collettivo a
zionale" capace di mantenere
"unità e sviluppo" con criteri di
omogeneità e di uguaglianza,
ma creando nel contempo quel
la crisi di sfiducia della "non
gestione del decentramento
nelle aree territoriali dove più
forte si evidenzia la spinta al
cambiamento verso uno stato
federale consentendo ampi
spazi di penetrazione sindacale

La realtà valdostana, sia dal
punto di vista economico, sia
dal punto di vista sociale pre
senta forti anomalie difficil
mente analizzabili se non ricor
rendo alla psico-sociologia.
l dati statistici raccolti dai più
autorevoli istituti italiani ed es
teri evidenziano, almeno in ter
mini economici, come la VdA
sia ai vertici per il bilancio
pubblico che possiede e per i
risparmi bancari prodotti.
La situazione si ribalta se si
prende come indice il riutilizzo
degli stessi risparmi per far
crescere l'economia della re
gione.
Mancanza di progetti validi?
Incapacità di gestione? Man
canza di una classe imprendito
riale capace?
Non, credo nelle motivazioni
sopra proposte: ritengo che il
moti vo vada ricercato nelle
anomalie di rapporti tra potere
pubblico e risorse private.
Cinquant'anni di autonomia, di
forte decentramento amminis
trativo, grandi risorse econo
miche pubbliche hanno creato
una "sudditanza psicologica"
tra cittadino e potere politico
amministrativo.
Mi spiego meglio. La Valle

Valle d'Aosta, crisi di
identità e di progetto?

zione" è considerato come
"Nazione dei produttori" quin
di ricerca da parte di tutti i sog
getti in causa di un nesso logi
co tra "unità, come sinonimo,
di sviluppo".
Dunque il "Sindacato" gioca
un ruolo di garante dell'inter
esse "generale" sempre più
coinvolto a livello governativo
ed indotto a comportamenti
"responsabili" per quanto
concerne le politiche econo
miche e sociali del paese.
Quanto sopra descritto male si
coniuga con l'asserito "Federa
lismo" del Sindacato confede
rale a livello "romano". L'as
setto federale dovrebbe "politi
camente" bloccare il "secessio
nismo" e riequilibrare il semi
Presidenzialismo proposto in
sede parlamentare.
Il sindacato è l'unico soggetto
"pubblico italiano" passato in
denne attraverso la crisi politi
ca istituzionale legata a tangen
topoli.
Grande merito, senza dubbio
ma che ha generato all'interno
delle strutture di governo di
CGIL-CISL e UIL un comples-
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N.B. CHI HA FATTO IL 730
I contribuenti che si sono av
valsi del Mod. 730/97 per la
dichiarazione dei redditi
1996 non devono versare
nessun acconto, in quanto è il
datore di lavoro o l'ente pen
sionistico che provvederà a
ritenere sulla busta paga o
pensione gli importi relativi
agli acconti IRPEF-ILOR
SSN. Coloro invece che han
no cessato il rapporto di lavo
ro prima che il datore di la
voro possa trattenere sulla
busta paga gli acconti di NO
VEMBRE '97 devono prov
vedere di persona al versa
mento degli acconti (come se
avessero fatto il 740)

N.B. CHI HA FATTO IL 740
Si ricorda che il 30/11/1997
scade il termine per il versa
mento della n° rata degli ac
conti IRPEF - ILOR - SSN

Attenzione
alle seguenti
scadenze

In un interessante articolo di
Giuseppe Vacca sul "Sole 24
ore" di martedì 23 settembre
u.s. dal titolo emblematico
"Nazione di produttori" l'arti
colista commenta positivamen
te il ruolo giocato dal Sindaca
to in Italia in relazione alla mo
bilitazione di Milano e Venezia
del 20 settembre dando risalto
al ruolo culturale giocato dal
sindacato, non criticando il suo
sconfinamento nel terreno del
la politica, sostenendo che oggi
in Italia ed in Europa la demo
crazia e la cittadinanza affon
dano sempre più le loro radici
nella "Società civile".
"Le basi della democrazia e
della cittadinanza, continua
Vacca, non sono solo interne
alla vita dello Stato-Nazione,
ma traggono origine e alimento
dal progressivo formarsi di una
società civile internazionale".
Fra gli attori principali di ques
to fenomeno vi è senza dubbio
"il lavoro" ed il sindacato è la
sua espressione diretta.
Cercare un nesso logico tra Na
zione e lavoro vuole dire che
ancora oggi il concetto di "Na-

Tra Centralismo e Fe
il ruolo del Sindacato
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sull'occupazione debba essere
affrontati almeno a livello eu
ropeo.
Vale la pena di riflettere come
l'azione di Rifondazione Co
munista sia stata condotta, nei
confronti del sindacalismo
confederale con un duplice
scopo. Il primo, aveva il senso
di attaccare la politica della
concertazione, il secondo era
q~ello di ridurre il ruolo del
sindacato, facendolo arretrare a
semplice soggetto contrattuale.

, Quasi a voler affermare che è
s<1lo la politica ed i partiti che
si devono occupare di temi im
portanti e generali, come. ad
esempio, le pensioni, l'occupa
zione, lo stato sociale, l'equità
fiscale.
E' questo un modo di ragiona
re che contrastiamo, perchè
non appartiene alla lunga storia \
del SAVT, sindacato Federa
lista e Confederale.
Risolta la crisi di governo ri
prende in parlamento il cammi
no della finanziaria.
La finanziaria per il 1998, è an
cora fortemente segnata da ele
menti strutturalmente vecchi,
una proposta che nelle linee
generali è ancora figlia del pas
sato, dove si fa fatica a intrave
dere la voglia di un autentico
cambiamento.
Tuttavia vanno sottolineati po
sitivamente alcune novità: vi è
una certa attenzione per i debo
li, gli svantaggiati, i disabili, si
coglie una attenzione per la fa:
miglia. Vi sono indicate risorse
per lo sviluppo e l'occupazio
ne. Una cifra complessiva di
tagli allo stato sociale (pensio
ni) minore, di 4000 miliardi,
rispetto a quella contenuta nel
D.P.E.F.
Buoni segnali, ma una propos
ta ancora del tutto insufficien
te, in particolare si deve fare di
più a favore dello sviluppo e
dell' occupazione.
Siamo poi in assenza di una
vera politica fiscale, che tenda
ad aggredire i problemi della
evasione e della elusione fisca
le.
Le modifiche apportate all'Iva,
per quanto sia necessario un al
lineamento delle stesse allivel
lo comunitario, rischiano di
risvegliare l'inflazione fatto
che sarebbe davvero pericoloso
sia per l'economia che per i
redditi fissi.
L'altro limite èhe vogliamo
sottolineare, sta nel fatto che la
finanziaria è ancora di segno
troppo centralizzatore, pochi e
deboli sono i segnali anche su
questo provvedimento, che sot
tolineino il cambio di tendenza
per una politica che pensi al
territorio anzichè solamente al
le casse dello stato e al
controllo del centro sulle"per
iferie" territoriale del paese.

somma tutti quegli argomenti
che sono oggi sul tappeto e che
necessitano di risposte adegua
te, per raggiungere, da una par
te, quei parametri necessari
previsti per entrare in Europa,
e dall'altra dare vita alle rifor
me necessarie che stentano a
trovare una positiva soluzione.
il compromesso raggiunto tra
Rifondazione Comunista, le
forze politiche che compongo
no la maggioranza, e il Gover
no, presenta molti aspetti de
magogici che creeranno ancora
più complicato e difficile il
confronto che dovrà riavvarsi
sulle questioni che riguardano
le pensioni e lo stato sociale.
Sulla riduzione dell' orario di
lavoro - per quanto il tema sia
di grande rilevanza e non deve
essere sottovalutato, riteniamo
che la questione non possa e
non debba essere affrontata sb

lamente con provvedimenti di
legge. La definizione dei para
metri orari, il giorno, l'ora e
l'applicazione degli stessi in
tutti i settori, per tutte le aree,
geografiche, per tutti i lavora
tori deve essere oggetto di
elastica contrattazione sindaca
le, per incentivare il lavoro
stesso.
Crediamo che debba rimanere
materia contrattuale, negozia
bile tra le parti e se necessaria,
la legge deve essere il semplice
supporto della contrattazione.
Gli effetti negativi di una ap
plicazione per legge sarebbero
evidenti, ci sarebbe un aumen
to del costo del lavoro e non si
creerebbe nuova occupazione.
Noi pensiamo che argomenti di
questa ampiezza, per avere
qualche ricaduta positiva

111!]D ,A.o5TA,

Ò~GOOMENSìiEL nu SAVT
Syndicat Au~onomeValdotain des Travailleurs

Abbiamo assistito, in questo
mese di ottobre, all' ennesima
crisi di un governo italiano.
Crisi che si è aperta per la posi
zione assunta dal partito di Ri
fondazione Comunista, su al
cune questioni riguardanti la
legge finanziaria per l'anno
1998.
Il disaccordo di Rifondazione
Comunista rispetto alle propos
te formulate dal Governo, ri
guardavano principalmente le
pensioni di anzianità, la ridu
zione dell' orario di lavoro, di
cui si chiede la riduzione a 35
ore a parità di salario, alcuni
altri temi come i tichets sanita
ri e gli strumenti per creare
nuovi posti di lavoro. Alcuni
giorni di febbrili consultazioni,
alla fine, la crisi lampo viene
isolta, con un compromesso e

PRODI ritrova la sua maggio
ranza.
Il fatto che vi siano nuovamen
te una maggioranza e un go
verno non può che essere
considerato positivamente.
Il perdurare della crisi, magari
con la necessità di elezioni an
ticipate, oppure altre soluzioni
come altre maggioranze, o 'go
verni tecnici, non sarebbero
stati di aiuto ad una situazione
così complicata che il paese
sta vivendo.
E' nostra convinzione, che da
queste soluzioni alternative,
non ne avrebbero tratto dei be
nefici i disoccupati, i lavorato
ri, i pensionati. Il perdurare
le Ila crisi non sarebbe stata
ltile, neppure per affrontare i
emi del completamento del ri
;anamento 'finanziario, dello
;viluppo, dell' equità sociale,
iei problemi' del lavoro. In-

Crisi e
finanziaria 1998
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La maternità

Claudio APPARENZA

AGEVOLAZIONI PER· I
GENITORI DI FIGLI POR·
TATORI DI HANDICAP
GRAVE' ,
I genitori di figli portatori di
handicap grave, possono frui
re di particolarI agevolazioni:
a) Prolungamento dell' asten
sione facoltativo, in alternati
va, due ore di permesso gior
naliero retribuito fino al com
pimento del terzo anno di età
del bambino;
b) Tte giorni di permesso men
sile retribuito, fruibile anche in
maniera continuativa, oltre il
terzo anno di età del bambino.
Queste disposizioni valgono
anche per il settore pubblico,
fermo restando le migliori dis
posizioni previste dai rispettivi
Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro. I nostri uffici sone
sempre a disposizioni per qual·
siasi informazione in merito.

no offrire il loro contribute
versando la quota desiderate
sui seguenti numeri di conte
corrente: c/c n. 11200 presse
la Banca della Valle d'Aosta'e
sul clc postale n. 1130411Oin·
testato alla Regione Autono·
ma della Valle d'Aosta - pre
terremotati Umbria e Marche
Informeremo i lettori del pro·
sieguo delle iriiziative, che sa
ra~no direttamente guidate da
Comitato onde garantire ur
riscontro concreto.
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IL RICORSO
Nel caso in cui la domanda
di indennità di maternità per
astensione obbligatoria o fa
coltativa, venga respinta,
l'interessata può presentare
ricorso, in carta' libera' al
Comitato provinciale
dell'INPS, entro 90 giorni
dalla data di ricezione della
lettera con la quale si comu
nica il mancato accoglimen
to della stessa.
Il ricorso può essere :
• presentato· agli sportelli

della sede dell' INPS che
ha respinto la domanda;

• inviato alla sede
dell' INPS con racco
mandata con' ricevuta di
ritorno;

~ presentato tramite un
Ente di Patronato.

Al ricorso vanno allegati
tutti quei documenti che
possono essere necessari per
l'accoglimento del ricorso.

I fondi, così raccolti verranno
utilizzati per contribuire alla
ricostruzione di un cQmune di
montagna, che verrà indivi
duato dal comitato.
L'invito che facciamo a tutti i
lavoratori dipendenti è di sot
toscrivere la delega per dare
prova di un aiuto concreto alle
popolazioni così duramente
colpite dai tragici eventi. Tutti
coloro che non sono lavoratori
dipendenti, ad esempio i pen
sionati od altri cittadini posso-

Le Syndicat Autonome Valdiìtain Travailleurs est l'organi.
sation des travailleurs valdiìtains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets culturels, moraux,
économiques et professionnels des travailleurs du Val
d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie .et de travail;
• la rénovation et la transformation radicale des structures
politiques et économiques actueUes en vue de la réalisation
du fédéralisme intégral. Afm d'atteindre ses objectifs, le
S.A.V.T. par la recberche, l'action et la lutte s'emploie à
réaliser:
• la protection sociale des travailleurs, leur préparation cui·
tureUe et professionnelle, la 'protection de la santé, la mise
au point d'un système de services SÒCiaux adéquat et effi·
cient; .
·Ia défense du pouvoir d'achat des salariés, l'emploi à plein
temps des travailleurs' et des jeunes du Val d'Aoste dans
tous les secteurs économiques;
• la parité entre les droits des hommes et des femmes;
• la prise en charge, de la part des travailleurs, de la gestion
des entreprises où IIs travailient et de la vie publique au Val
d'Aoste;
• l'instauration de rapports avec les organlsations syndi·
cales italiennes et européennes et tout particulièrement
avec les organisations syndicales qui sont l'expression des
communautés ethniques minoritaires, en vue d'échanges
d'expériences de lutte commune.

to rimborsato dall'INPS.
Alle lavoratrici autonome, alle
colf, alle lavoratrici agricole
dipendenti, alle lavoratrici sta
gionali e alle disoccupate o
sospese, che non usufruiscono
di trattamenti di integrazione
salariale, l'indennità viene pa
gata direttamente dall'INPS.

CERTIFICATi
OCCORRENTI
• Certificato medico di gra

vidanza indicante il mese
di gestazione e la data pre
sunta del parto;

• Entro 15 giorni dall'evento
bisogna inviare al proprio
,datore di lavoro e all'INPS
un certificato di assistenza
al parto, che può essere
sostituito dal certificato di
famiglia in cui deve essere
indicato il nuovo nascituro.

ATTENZIONE: L'indennità.di .
maternità fion riscossa. dopo l
anno si prescrive.

Per i terremotati un'ora
di lavoro per ricostruire
Si è costituito in Valle d'Aos
ta un comitato con lo scopo di
aiutare le popolazioni
dell'Umbria e delle Marche
duramente colpite dal sisma.
Il comitato è formato dal Pre
sidente della Giunta da rappre
sentanti dell'Amniinistrazione
Regionale dei comuni, delle
comunità montane, degli in
dustriali, dell'Intersind e da
CGIL-CISL-SAVT-UIL.
La prima e concreta iniziativa
è stata quella di raccogliere
dei fondi. A tal fine si sono
stipulati degli accordi con Je
controparti pubbliche e priva
te. Accordi finalizzati a
consentire a tutti i lavoratori
dipendenti che lo vorranno, di
"sottoscrivere" per contribuire
con l'equivalente di un'ora di
lavoro. A questo proposito
ciascun dipendente troverà
nella prossima busta paga una
delega che potrà essere sottos
critta e consegnata al proprio
datore di lavoro. Per contro le
imprese si impegnano a versa
re una quota pari a quella rac- .
colta dai dipendenti.

escluse le lavoratrici domes
tiche e a domicilio) che ab
biano adottato o ottenuto in af
fidamento un bambino, l'in
dennità spetta per 6 mesi entro
l anno dall'effettivo ingresso
in famiglia a patto che il bam
bino non abbia superato i 3 an
ni di età.
L'indennità per astensione fa
coltativa può essere chiesta
anche dal padre lavoratore di
pendente, in alternativa alla
madre lavoratrice dipendente.
Le lavoratrici autonome ( col
tivatrici dirette, artigiane, com
mercianti ) non hanno diritto a
tale indennità.
c) Indennità per interruzio-

ne della gravidanza
L'interruzione della gravidan
za avvenuta dopo il 1800 gior
no di gestazione è considerata
a tutti gli effetti parto e come
tale è indennizzata.
L'importo dell'indennità
l) L'indennità per astensione
obbligatoria è pari all' 80%
della retribuzione per i due
mesi precedenti il parto, per i
tre mesi successivi e per i per
iodi autorizzati dall' Ispettorato
del Lavoro prima e dopo il
parto.
Per le colf, le lavoratrici auto
nome (--) e le lavoratrici
agricole a tempo determinato
la misura dell'indennità è pari
all'80% delle retribuzioni
convénzionali stabilite anno
per anno dalle leggi vigenti.

2) L'importo dell'indennità per
astensione facoltativa è pari al
30% della retribuzione per un
periodo massimo, anche non
continuativo di 6 mesi sempre
durante il lO anno di età del
bambino.

AGEVOLAZIONI LEGATE
ALLA MATERNITÀ'
a) Permessi giornalieri du

rante il primo anno di vita
del bambino

Sono di due ore al giorno se
l'orario di lavoro è pari o su
periore a 6 ore giornaliere.
Se l'orario di lavoro è inferiore
alle 6 ore giornaliere è previs
to un permesso di l ora al
giorno.
Spettano anche al padre, in al
ternativa alla madre, e sono
previsti anche in caso di ado
zione o affidamento.
Non ne hanno, invece diritto le
lavoratrici domestiche e quelle
autonome.
b) Assistenza malattia del
bambino fino all' età di 3 anni
La lavoratrice madre ha altresì
diritto di assentarsi dal lavoro
durante la malattia del bambi
no di età inferiore ai 3 anni. In
questo caso la lavoratrice do
vrà presentare regolare certifi
cato medico della malattia del
bambino.

LA DOMANDA
La domanda per ottenere l'in
dennità di maternità va presen
tata ali INPS direttamente o
tramite Enti di Patronato com
pilando gli appositi moduli:

CIDPAGA
L'indennità di maternità è anti
cipata in genere dal datore di
lavoro, il quale viene in segui-

In caso di morte o di grave
malattia della madre l'inden
nità per astensione obbligato
ria relativa ai tre mesi succes
sivi al parto spetta al padre.
n periodo compreso tra la data
presunta e la data effettiva del
parto è considerato come as
tensione obbligatoria e quindi
anche in questo periodo spetta
l'indennità.
2) Alle lavoratrici che abbiano

adottato bambini o che li ab~

biano in affidamento, durante i
tre mesi successivi alla data
dell' effettivo ingresso del
bambino nella famiglia adotti
va o affidataria, nei primi 6 an
ni del bambino.
Tale indennità spetta anche al
padre lavoratore in alternativa
alla madre lavoratrice.
Se l'astensione obbligatoria
avviene durante un rapporto di
lavoro, per il suo riconosci
mento contributivo non è ne
cessaria alcuna anzianità lavo
rativa , mentre per una gravi
danza al di fuori di un rapporto
di lavoro sarà necessario far

'valere un'anzianità di 5 anni di
lavoro effettivo coperto da
contribuzione.
Alle lavoratrici autonome (col
ti vatrici dirette, artigiane e
commercianti) non spetta l'in
dennità per astensione obbli
gatoria ma i due mesi prima e i
tre mesi successivi al parto so
no pagati ugualmente sotto la
voce di" periodo indennizza
bile".
b) Indennità per astensione

facoltativa
l) Alle lavoratrici dipendenti
(e cluse quelle addette ili ser
vizi domestici e famigliari e
quelle a domicilio) spetta
anche un'indennità per asten-
ione facoltativa per un massi

mo di 6 mesi, anche fraziona
bili, fino al compimento di l
anno del bambino.
2) Alle lavoratrici dipendenti (

Qui di seguito cercheremo di
dare alcune risposte a questi
quesiti e alcune informazioni
di carattere generale.

Quando è in arrivo un bambi
no COS'l deve fare la dorina che
lavora? Quali sono i suoi dirit
ti? Quali i certificati e gli
adempimenti burocratici per
accedere alle agevolazioni che.
spettano alla madre lavoratri
ce? Queste sono'le domande
più ricorrenti che preoccupano
una donna che lavora nel mo
mento in cui scopre di essere
in "dolce attesa".

Di.

L'INDENNITÀ'
DI MATERNITÀ'
Che cos'è?
E' un'indennità sostitutiva del
la retribuzione che viene paga
ta alle lavoratrici assenti
dall'attività lavorativa a segui
to di gravidanza e puerperio.
A chi spetta?
a) Indennità per astensione

obbUgatoria;
l) Alle lavoratrici dipendenti
che debbono astenersi obbliga
toriamente dal lavoro nei due
me i precedenti la data pre-
unta del parto e nei tre mesi
ucce ivi alla data effettiva

del parto. n periodo di a ten-
ione obbligatoria precedente

al parto può e ere anticipato
per ri chio (asten ione antici
pata), u autorizzazione
dell' I pettorato del lavoro,
previa domanda allo stes o ac-
ompagnata da certificato del

pr prio ginecologo che atte ta
l' ffettiva gravidanza a ri chio.
11 periodo di a ten ione obbli
g t ria u e ivo al parto può

ere prorogato fino alla fine
d l 7° m dopo il parto con
p dim nt d Il'I pettorato
d l l r p r l la oratri i

h l n la ori fati o i,
h n n po no

d altre man io-
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, ,

2) VERSAMENTO SALDO a) chi ha fatto la dichiarazione
ICI entro i120/12/97 con il Mod. 740/97 deve per-

Si ricorda che la seconda rata tanto controllare sull'ultima pa-
dell'ICI va versata entro il gina del 740 l'importo da ver-
20.12.1997. sare come saldo 96
Coloro che si sono rivolti al b) chi ha fatto il 730/97provve-
SAVT per, la compilazione derà direttamente il datore di
dell'ICI hanno già in loro pos- lavoro o l'ente Pensionistico a
sesso il bollettino ICI già stam- fare le trattenute.
pato, devono pertanto provve- Si ricorda che chi ha cessato il rap-
dere entro la suddetta data al pOrto di lavoro prima del 30/11197
versainento del SALpO. deve provvedere direttamente al
Evidentemente chi ha già prov- versamento dell'Eurotassa.
veduto a pagare !'ICI in un'uni- Si rammenta che in caso di deces-
ca soluzione entro il 30/6/97 so del contribuente sono gli eredi
non deve fare NULLA. Coloro che devono provvedere al versa-
invece che nel Il° semestre mento della suddetta TASSA.
hanno avuto una variazione di Gli interessati per eventuali
proprietà degli immobili (ven- chiarimenti e per la compila-
dita, acquisto eredità, ecc.) pos- zione dei vari moduli di versa-
sono rivolgersi nuovamente mento, possono rivolgersi alle
presso le nostre sedi per il rical- sedi del Sindacato e Patronato
colo dell'imposta ICI da versa- SAVT secondo gli orari di
re a saldo entro il 20/12/97. apertura degli uffici con la co-
3) EUROTASSA: Il saldo 1996 pia del modo 740/730 in loro

va pagato entro il 30.11.97 possesso.
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lico può assistere ai riti che si
svolgono qui e partecipare ai Sa
cramenti in quanto questa Chiesa
è sempre stata legata al Papa. La
forma dell' Abbazia ricorda le
Chiese d'Oriente, è adornata da
icone dorate di Santi. L'iconosta
si, parete che separa l'altare dal
resto della Chiesa, indica la nos
tra infinita distanza dal mistero di
Dio ed insime la bontà di Dio.
L'icone della Madre di Dio è una
tipica icone bizantin~ dipinta su
tavola dorata ed è stata fonte di
tante grazie. Tutt'intorno alla
Chiesa è stato costruito il Monas
tero con annessi vari laboratori
(molto importante quello per il
restauro dei manoscritti antichi),
la scuola e la biblioteca.
Alle 13 abbiamo consumato un
ottimo ed apprezzatissimo pranzo
presso "La Cavola d'Oro" rino
mato ristorante di Grottaferrata il
cui proprietario è stato nominato
"Cuoco d'oro internazionale
1994-1995"
Nel pomeriggio abbiamo visitato
Frascati, altro famoso centro di
villeggiatura romano con un bel
Duomo ed un bel centro cittadi
no, dove abbiamo potuto acquis
tare dell' ottimo vino locale.
L'ultima taJtpa è stata fatta al Fo
ro ltalico, costruzione di questo
secolo, adornato di grandissime
Statue di marmo bianco ognuna
delle quali rappresenta uno sport.
Anche l'Eur, che abbiamo attra
versato tutti i giomi, è una testi
monianza di questo secolo, con i
suoi giardini, con le sue fontane,
con i grandi palazzi, il più caratte
ristico dei quali è il ''Palazzo del
la Civiltà del Lavoro" che vuole
essere una interpretazione
contemporane del Colosseo.
Sabato: caricati i bagagli in pull
man e lasciata Roma, ci siamo
avviati verso Orvieto, dove alle
IO ci attendeva la guida: per una
breve visita a questa pittoresca
città di impronta medioevale pos
ta su una rupe vulcanica. Di note
vole importanza il Duomo (dedi
cato all'Assunta) sulla cui faccia
ta spiccano meravigliosi mosaici,
statue ed un pregevole rosone,
opere di artisti famosi come 1'0r
cagna, Maitano, Pisano...
All'interno è di notevole impor
tanza (soprattutto religiosa) "Il
Corporale" che ricorda il miraco
lo di Bolsena.
Abbiamo ripreso il nostro cam
mino per Bettolle di Sinalunga
dove al Ristorante ''Betulia'' (già
sperimentato all' andata abbiamo
consumato un favoloso pranzo.
Dopo l'acquisto di olio, vino e
pecorino abbiamo ripreso il nos
tro viaggio verso casa.
Un grazie a tutte le persone che
hanno partecipato alla gita e a tut
ti coloro che mi hanno aiutato
moralmente a superare i momenti
di disappunto per alcuni contrat
tempi (non previsti ed impensabi
li dato i contatti presi e la cura
posta nell'organizzare il viaggio).
Sperare nella perfezione è forse
impossibile, promettere che la
prossima volta vada meglio è c0

munque un impegno che mi 00

prefisso. Arrivederci a tutti!

ce la siamo organizzata per anda
re a visitare due tra le più impor
tanti e belle Basiliche di Roma:
- San Giovanni in Lateranò che è
la Cattedrale di Roma, consacrata
per la prima volta nel 314 ma l'at
tuale ristrutturazione risale al
XVII sec. con un soffitto bellissi
mo in legno dorato. Alcuni di noi
hanno fatto una visita velocissima
alla "Scala Santa" che, secondo la
tradizione, sarebbe la scala di Pi
lato a Gerusalemme salita da
Cristo il giorno del Sacrificio. I
pellegrini la percorrono in ginoc
chio.
- Santa Maria Maggiore eretta tra
il 432 e 440; la data della sua cos
truzione coincide con la fme del
Concilio d'Efeso che sanci la
qualifica di ''Madre di Dio" per la
Madonna per questo è dedicata a
Maria. Bellissimi il soffitto a cas
settoni, i mosaici sopra la navata
centrale ed il campanile romanico
(75 ml. il più alto di Roma),
Dopo pranzo abbiamo visitato la
Basilica di San Pietro dove tutto è
stuPendo; la cupola mestosa, l'al
tare papale, la ''Pietà'' di Miche
langelo, la Statua di San Pietro, il
monumento a Benedetto
XIV..........Poi siamo scesi nelle
grotte per visitare le tombe dei
Papi sino alla tomba del Papa
Buono Giovanni xxm. Usciti, ci
siamo soffermati ad ammirare la
grandiosa Piazza racchiusa a se
miciclo da 284 colonne, 88 pilas
tri ed adomata da 140 statue di
Santi. Al centro della piazza svet
ta l'obelisco alto ml. 25,50, Dopo
gli acquisti di rito, in pullman, la
nostra guida ci ha accompagnati
al Gianicolo per farci avere una
visione panoramica della Città.
Lo sguardo spazia su quasi tutta
Roma, è un panorama incantevo
le ed affascinante. Dopo la foto di
gruppo, strada facendo, siamo ar
rivati ad un certo punto del tragit
to dal quale (e solo qui) si ha una
fantastica visione della sola Cu
pola di San Pietro, il rientro in
Hotel è avvenuto percorrendo la
Via Nomentana.
La prima tappa di venerdì è stata
alle Catacombe di San Callisto, le
più antiche ed importanti di Ro
ma, lunghe più di 20 Km. e rac
chiudono le tombe di otto Papi
Santi e Martiri.
il nostro viaggio è ripreso verso i
Castelli Romani, Il primo centro
visitato è stato Castelgandolfo,
sulla riva dello splendido lago
formatosi nella bocca di un vulca
no; abbiamo ammirato il meravi
glioso panorama circostante e la
dimora estiva del Papa. Abbiamo
quindi proseguito per Grottaferra
ta, ci siamo fermati a visitare la
bellissima Abbazia dedicata a S.
Maria, iniziata da San Nilo e dai
suoi monaci all'inizio dell'anno
1000 e, dopo la sua morte, prose
guita da San Bar:tolomeo e termi
nata nel 1024. nSantuario in stile
romanico subì nei secoli varie
modifiche, nel 1910 venne ripor
tato all'antico splendore, San Ni
lo veniva dalla Calabria bizantina
e lui ed i suoi monaci erano di
origine greca, perciò portarono a
Grottaferrata il rito bizantino-gre
co, che tuttora si conserva.
Comunque qualsiasi fedele ca

Gita a Roma e dintorni
dall'8 al 13 settembre 1997

, Siamo partiti da Aosta alle ore 5
di lunedi' 8 settembre, in autobus
G.T. a due piani, in quanto era
prevista una grande partecipazio
ne alla gita, ma alcune defezioni
hanno ridotto il numero dei parte
cipanti a 60 persone. Dopo un
paio di soste in autogrill, siamo
arrivati a Sinalunga per un lauto
pranzo, quindi abbiamo prosegui
to il nostro viaggio per Roma, do-'
ve abbiamo trovato un cielo
splendente ed un caldo estivo che
ci hanno accompagnato durante
tutta la gita.
Il soggiorno all'Hotel non è stato
adeguato a quanto eravamo abi
tuati ad avere negli anni prece
denti, ma la preparatissima e colta
guida che ci ha seguito tutto il
periodo ed alcuni pranzi ben rius
citi ci hanno un po' attutito
qualche delusione.
La mattinata di martedì è stata de
dicata alla visita di Roma antica:
Colosseo, Fori Romani, Arco di
Costantino...Dopo pranzo, con la
nostra preziosissima guida che
con passione ci' illustrava la sto
ria, ci siamo inoltrati negli splen
didi viali di Villa d'Este a Tivoli,
fra meravigliose fontane, getti
d'acqua, laghetti, e splendide sta
tue.
Durante i tragitti di andata e ritor
no abbiamo potuto ammirare la
bellissima campagna romana ric
ca di ulivi e vigne.
La mattinata di mercoledì è tras
corsa nella visita dei Musei Vati
cani. Attraversando sala dopo sa
la, ammirdIldo le volte, i dipinti,
le statue, gli arazzi, i mosàici, i
bassorilievi siamo arrivati al
gioiello più prezioso: la Cappella
Sistina. Siamo rima<;ti ammutoliti
e stupefatti di fronte al Giudizio
Universale ed alla meravigliosa
volta della Cappella che sono dei
capolavori insuperabili ed indes
crivibili per la loro bellezza e
grandiosità.
Dopo il buon pranzo, ma servito
un'ora più tardi del programma,
abbiamo dovuto cambiare itinera
rio: anzichè,visitare la Basilica di
S. Pietro (dopo le 16,30 le guide
non possono più spiegare all'in
tèrno) abbiamo proseguito la visi
ta di Roma. A piedi ci siamo inol
trati nell'elegante Via Condotti
sino a Fontana di Trevi (bellissi
ma) dopo aver gettato la moneti
na abbiamo I(lggiunto Piazza di
Spagna dove abbiamo ammirato
la splendida scalinata (1722) sulla
cui sommità domina la Chiesa
della SS, Trinità dei Monti (non
abbiamo potuto avvicinarci in
quanto, erano in corso le prove
Per la sfilata dei grandi stilisti pre
vista per sabato sera).
Dopo cena, il nostro simpatico e
disponibilissimo Marcello, ci ha
riportato a Roma per vederla di
notte. Guidati da Rinaldo Zubie
na, abbiamo rivisitato Fontana di
Trevi (ancora più affollata che nel
pomeriggiQ) e percorrendo le vie
centrali, passando sotto Monteci
torio, Palazzo Chigi, davanti al
Pantheon siamo giunti alla gran
diosa Piazza Navona, capolavoro
dell'urbanistica barocca con le
sue splendide fontane tra cui la
Fontana dei Fiumi del Bernini.
Giovedì: mattinata libera, ma noi

Guido CORNIOLO

Tra Centralismo
eFederalismo
il ruolo del
Sindacato
alle nascenti forze politiche
che hanno come fin~ il "se
paratismo" e "l'autogestione
delle risorse" possedute da
ogni singola comunità.
Ecco entrare in scena il ruo
lo fondamentale che un sin
dacato come il nostro, stori
camente "federalista" può
giocare a livello Stato-na
zionale.
11 SAVT è nato come sinda
cato federalista per suo sta
tuto, in difesa di una comu
nità etnico linguistica che
cercava negli anni del dopo
guerra il suo riassetto terri
toriale-economico e cultura
le.
In anni non sospetti il SAVT
mirava ad una nuova via
economica che permettesse
ailanostra comunità di rea
lizzare quel federalismo in
tegrale, -solidale, delle popo
lazioni alpine che aveva vis
to la luce nel lontano 1943
con la "dichiarazione di Chi
vasso" pilastro centrale e
primo documento di riappro
priazione delle risorse uma
ne e strumentali nonchè po
litiche della nostra comu-, )

nità.
Ecco dunque il ruolo stori
co, sperimentale del' nostro
sindacato che ha il dovere di
porsi come attore principale
del rinnovamento ideale del
movimento sindacale co
gliendo le esigenze ambien
tali, di oggi che sempre più
evidenziano la necessità di
una spinta centrifuga della
gestione delle risorse, siano
esse economiche, sociali o
culturali.

Guido CORNIOLO

un pezzetto della' storia
politica del nostro paese.
Abbiamo lasciato ad' altri
"fare politica" nel senso
più nobile del termine,
per" dedicarci "tutti"
all' amministrazione di be
ni prodotti da'altri.
Se abbiamo ancora un
ruolo da giocare, per'
contribuire alla crescita
della nostra comunità,
anche a livello c,omunita
rio europeo, è nostro do
vere recuperare la nostra
identità valdostana, che
non è solo "folklore" co
me qualcuno sostiene, che'
non è solo un' identifica
zione linguistica, france
se, patois, valser o italia- ,
no ma è l'espressione di
una serie ihterminabile di
valori di solidarietà, di vi
ta diversa dove la parola
"sociale intramontano"
sia identificata con il suo
esatto significato: atten
zione per i più deboli, la
protezione dei lavoratori,
la tutela della salute, l' at~
tuazione di un completo e
valido sistema di servizi
sociali che ponga al cen
tro dell' attenzione, non il
sistema amministrativo,
ma l'individuo. Ridare di
gnità a coloro che sono ai
margini del nostro siste
ma, recuperandoli alla co-
munità. .
Solo impegnandoci nella
rivalutazione delle nostre
idee potremo riguadagna
re il nostro' futuro e torna
re ad essere quel "piccolo'
popolo" capace di essere
guida per l'intera comu
nità stato nazionale.

alle d'Aosta, crisi di
dentità e di'progetto?
o porci alcune domande
fare alcune riflessioni:

rimo: esiste ancora una
omunità identificabile
ome v,aldostana? Se Sì,
uali sono i suoi valori
uida. " ,
econdo: una comunità
enza valori forti, aggre
anti è capace di esprime
e una propria cultura?
erzo: la lingua è ancora
n fattore critico di iden
ificaiione etnico-cultura
e.

oi auspichiamo come
AVT un "Federalismo

I •

ntegrale" che portI al
'superamento" e alla ,tras
ormazione radicale delle
ttuali strutture eC(!)flO
iche e'politiche.
i chiedo quanti di noi si

ono chiesti cosa ciò vera
ente significhi.
, un messaggio rivolu
ionario per lo Stato ita
iano e per la nostra co
unità.
uole dire rovesciare l'at

uale "Stato di diritto"
on la forza di "idee di
erse" che ci vedono im
egnati in modo "diverso"
agli altri nello sviluppo
ociale, nell' emancipazio
e culturale, nella propo
izione di un sistema eco
omico diverso per la
ostra comunità valdo~ta

a.
enso sia giunto il m()-'
ento di fare un'analisi

rofonda delle nostre pos
ibilità di incidere su
uanto da noi espre,sso nel
ostro statuto.
al 1952, anno di forìda

ione del SAVT, ad oggi
ono passati 45 anni.,
uarantacinque anni che
anno visto una profonda
rasformazione della nos
ra società: da pastorale
gricola, con un piede le
ato alle monoculture in
ustriali présenti sul nos
ro territorio, - siamo oggi
d un tessuto sociale di
ersificato dove il terzia
io ed il terziario avanzato
iocano un ruolo determi
ante nella nostra econo
la.
'industria turistica' è or
ai la prima fonte econo
ica per la regione, ma
uale turismo vogliamo
~egliere per il nostro ter
!torio ancora non ce lo
iamo chiesto. "Non ven-'
ere la tua terra" era uno
logan degli anni settanta,
a una terra senza anima
già persa in partenza.
on siamo più "Mattre

,hez-nous" perchè non
~amo stati capaci di riem
Ife di contenuti le nostre
ivendlcazioni. Abbiamo
,vuto paura di guidare os
lnatamente, secondo le
~dicazioni programma
lche dei nostri fondatori,
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du patrimoine, sont les
thèmes récurents tant dans
les directives régionales,
que dans les dispositions
européennes. L'objectif de
ce "livre blanc" est de
montrer le réalisme de cet
te alternative, pour mieux
connaitre les réalités en
matière de transport, pour
améliorer la concertation
afin d'identifier les bons
choix, pour rendre transpa

rent les processus de déci
sion. Une bonne lecture
pour nos administrateurs,
pour tout le monde concer
né au problème, pour

. mieux comprendre l'intérèt

et la faisabilité de certain
project dans le cadre d'un
programme d' investisse
ments spécifiques, en
concertation avec les popu
lations locales et les opéra-

- teurs concernés par les

échanges internationaux de
marchandises.
"Transports internationaux
en montagne - sortir de
l'impasse" Coordination:
André Etchélécon dispo

nible auprès du Centre de
documentation de la Fédé

ration des clubs Alpins
Français" au prix de 100
F.F. + 25 FF de frais de
port 24, Av. de Laumière 
75019 PARIS Tel. 01,
537287 13.

Pour une alternative
au transit international
routier des marchandises
en montagne
Vient de sortir par le soin
d'un groupe interassociatif
de spécialistes des trans
ports, un livre réaliséà la
demande du ministère de
l'environnement français.
Le titre: "transports inter
nationaux en montàgne ~

sortir de l'impasse" a com
me objectif de montrer le
réalisme de l'alternative du

transport combiné rail-rou
te en montagne qui pourrait
anticiper des solutions gé
néralisables à l'ensemble
mème de notre territoire,
bien concerné par le pro
blème.
Or les principaux axes de
passages routiers transfron
taliers à travers les Alpes
connaissent une fréquenta

tion qui annonce leur satu
ratiòn prochaine. Plutat
que d'augmenter le nombre
d'infrastructures routières
qui génèrent pollutions,
unisances et tensions so
ciales, il importe de réser
ver les routes de montagne

aux seuls véhicules assu
rant une desserte locale ou
touristique. Dans notre mi
lieu particu1ièrement fragi
le, le transit des marchan

dises à destination ou en
provenence de l' étranger
doit ètre orienté "vers le
mode ferroviaire". Principe
de précaution, développe
ment durable,· lutte contre

la pollution, mise en valeur

subordinata alla funzionalità
organizzativa delle UVBB di
provenienza di detti operatori.
L'operatore posto in Aspettati
va per L. 1204 o altre lunghe
assenze, ha diritto al manteni
mento del posto presso l'UB
di assegnazione. Tale sede
sarà temporaneamente coperta
da un dipendente con anzia
nità di servizio inferiore a tre
anni o supplente con incarico
a tempo determinato, il quale,
al rientro del titolare rende
nuovamente disponibile il
posto.
Nelle UUBB di area critica in
cui è richiesto specifico ap
prendimento gli operatori da
inserire in sostituzione verran
no individuati tra coloro che
sono nella specifica graduato
ria. Al rientro del titolare sarà
cura dell'Ufficio Inferrnieristi
co verificare la compativilità
per il mantenimento del posto
da parte di quest'ultimo.
L'operatore assente per L.
1204 o lunghe aspettative, a
seguito di avviso di mobilità,
può presentare domanda di
trasferimento, mantenendo il
nominativo in graduatoria fino
al suo rientro in servizio.
Terminato l'anno di validità la
graduatoria verrà annullata e
sostituita.
Gli Ambulatori Generali, i Po
liambulatori, l'UB di Pneumo
tisiologia ed il servizio di Por
tineria non sono inclusi tra le
sedi soggette a mobilità essen
do i posti di prioritario inseri
mento di operatori con docu
mentati problemi di salute e/o
figure ad esaurimento.
La Direzione Strategica ha
discrezionalità nell' individua
zione dei propri collaboratori,
nel rispetto della qualifica dei
posti da ricoprire. Tali posti
non sono soggetti alle regole
della mobilità ed il trasferi
mento verrà effettuato su chia
mata.

Voglio ulteriormente rammen
tare che: gli accordi fatti sino
ad ora tra OO.SS. e Azienda
nella loro completezza, sono a
disposizione di chiunque vo
lesse consultarli, presso la se
de del SAVT e che un funzio
nario è disponibile per illus
trarli e spiegarli tutti i LUNE
DI e VENERDI dalle ore 15
alle ore 18. Sede SAVT P.zza I.
Manzetti 2 AOSTA

Viene istituito unfondo comune con le quote percentuale stabili
te dalla legge sulla libera professione intramuraria, detto fondo
verrà distribuito a tutto quel personale che parteciperà in forma
indiretta all'attività, cioè in orario istituzionale (senza orario
aggiuntivo).
Il personale interessato alla attività sopracitata dovrà dare la
propria disponibilità compilando un apposito modulo e firman
do il regolamento, che l'Azienda tramite la Direzione Sanitaria
metterà al più presto in distribuzione.
Pubblico qui di seguito l'accordo sulla mobilità, (che salvo pic
cole modifiche non sostanziali dovrebbe sostituire il vecchio).

te della graduatoria generale
viene garantita la possibilità di
un massimo di 3 opzioni. Qua
lora rinuncia alle 3 possibilità
viene automaticamente esclu
so, ferma restando l'opportu
nità di dare la propria disponi
bilità al trasferimento per l' an
no successivo.
Una volta ottenuto il trasferi
mento, il periodo di perma
nenza non può essere inferiore
a 3 anni nelle UUBB in cui
non è richiesto specifico ap
prendimento e a 5 anni nelle
UUBB di area critica sopra
descritte, per gli operatori di
livello pari o superiore aI VI.
Per quanto riguarda gli opera
tori di livello inferiore al V è .
prevista una permanenza di al
meno 3 anni, indipendente
mente dall'UB di assegnazio
ne, non essendo richiesto, per
tali figure, particolare appren
dimento.
La mobilità diviene effettiva
nei confronti del dipendente a
seguito di adesione scritta del
lo .stesso e contestuale rinun
cia, sempre in forma scritta,
delle eventuali altre opzioni
per cui risulta in graduatoria
(nel caso il nominativo sia
presente nelle due diverse gra
duatorie).
I responsabili delle UUBB in
cui è richiesto uno specifico
apprendimento potranno dare
un motivato giudizio di merito
sull'operatore trasferito dopo
un periodo di prova della du
rata di due mesi. Trascorso ta
le periodo senza contestazio
ne, il trasferimento si conside
ra concluso a tutti gli effetti.
Qualora il dipendente non su
peri la valutazione, potrà rien
trare nell'UB di provenienza"
il cui posto è ricoperto in via
temporanea per due mesi,
coincidenti con il periodo di
prova.
I posti resi vacanti a seguito
dei trasferimenti saranno co
perti utilizzando la graduatoria
generale, tranne che per la co
pertura dei posti r~si vacanti
da parte di operatori facenti
parte della graduatoria specia
le, in cui, per il primo bi
mestre, verrà inserito il perso
nale con anzianità di servizio
inferiore a tre anni, partendo
da quelli di nuova assunzione.
Quando più operatori di una
stessa VB banno dato la pro
pria disponibilità alla mobilità,
la rapidità dei trasferimenti è

livelli oltre il VII
Sulla domanda il dipendente
dovrà, inoltre, dichiarare:
- anzianità di servizio
- situazione di famiglia (figli
minori, invalidi, ecc ... , valida
per posti con orario agevolato)
- eventuali allergie o limitazio
ni per la movimentazione di
carichi che possano precludere
il trasferimento presso deter
minate UUBB.
Gli operatori di livello pari o
superiore al VI che intendano
'essere trasferiti presso UUBB
quali: Sala Operatoria, Pronto
SoccorsolMUA, 118, Riani
mazione, Dialisi, Patologia
Neonatale, unc, lo devono
segnalare sulla domanda di
trasferimento.
Relativamente alle UUBB in
cui è richiesto specifico ap
prendimento è richiesta, oltre
ai requisiti precedentemente
esposti, la presentazione di at
testati di partecipazione a cor
si di aggiornamento o forma
zione pertinenti al posto da ri
coprire.
Per quanto concerne i profili
professionali dal VI livello in
poi, potranno formulare la do
manda di trasferimento gli
operatori in servizio attivo da
almeno:
3 anni nelle UUBB dove non è
richiesto un particolare ap
prendimento
5 anni nelle UUBB di cui al
comma 5.
Gli operatori di livello com
preso tra il III ed il IV potran
no formulare domanda di tras
ferimento se in possesso di al
meno 2 anni di anzianità di
servizio.
A seguito delle domande ver
ranno predisposte, da parte
della «Commissione per la
mobilità» di cui al DPR
20/5/87, n° 270, art. 20, delle
graduatorie che avranno la du
rata di un anno:
- graduatoria generale per le
UUBB in cui non è richiesto
specifico apprendimento;
- graduatoria speciale per le
UUBB di cui al comma 5
che dovranno essere esposte
nella bacheca della Sede UsI,
della Direzione Sanitaria del
Presidio Ospedaliero e della
Direzione Sanitaria Territoria
le.
L'in erimento nella graduato
ria peciale non'e clude l'inse
rimento in quella generale.

d ogni operatore facente par-

Nei giorni passati è stato siglato tra OO.SS. e l'A.SL l'accordo
che regolamenta l'attività di supporto, che il personale di com
parto (infermieri, tecnici ecc.) deve dare per permettere al per
sonale medico di svolgere la libera professione intramuraria.
Le unità di personale che dovrebbero essere impiegate per ques
ta attività, sono all'incirca 70/80.
L'impegno settimanale pro capite è sulle 3 ore da effettuare al di
fuori dell'orario istituzionale.
Valore ora dalle 25 alle 30.000 Lire a seconda dell'operatore
coinvolto. Questo trattamento vale per quegli operatori che pres
tano una collaborazione diretta.

Regolamehto sulla mobilità
del personale nell' ambito
del\' azienda U.S.L.
Articolo I
Mobilità: si intende con ques
to termine il trasferimento tra
una Unità Budgetaria ed
un' altra ovvero neII' ambi to
della stessa UB per distanze
superiori ai lO km.. La mobi
lità può essere: ordinaria, ur
gente, d'ufficio ed è normata
dal CCNL 94/97, artt. 33 e 34.
Mobilità ordinaria: trasferi
mento su domanda del dipen
dente, per la copertura di posti
vacanti all'interno delle diver
se UUBB.
Mobilità d'urgenza: trasferi
mento provvisorio e legato ad
esigenze funzionali dovute ad
eventi contingenti ed impreve
dibili. Questa è limitata al per
durare delle situazioni predet
te e non può, in ogni caso, su
perare il limite di un mese
nell'anno solare. La mobilità
d'urgenza presuppone l'utiliz
zo di tutto il personale di pari
ruolo, posizione funzionale e
profilo professionale, ferma
restando la necessità di assicu
rare, in via prioritaria, la fun
zionalità dell'UB di prove
nienza.
Mobilità d'ufficio: trasferi
mento per motivate esigenze
di servizio, tra cui vanno com
presi i motivi di salute.

Notizie' flas·

Articolo 2
(Mobilità ordinaria)
Ogni anno, entro il mese di
maggio, la Direzione Generale
espone un avviso di mobilità
senza specifica indicazione
dei posti vacanti da ricoprire,
suddiviso per profilo profes
sionale, affinchè i dipendenti
interessati possano produrre
richiesta di trasferimento.
L'avviso di mobilità dovrà es-
ere esposto per almeno 20

giorni in modo da consentire
agli operatori di presentare la
domanda per il trasferimento e
la relativa documentazione.

la domanda scritta, indiriz
zata al Direttore Generale, do

ranno e ere allegati i e
gu nti documenti in carta

mplice e non autenticati:
l. or i di aggiornamento e
~ nnazione pertinenti al profi
I pr ~ ionale

rtifi ato di re idenza ( a
lid p r l'a i inam nto al

t di la ro)
urri ulum ~ rolati o per i


